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Dopo l'assedio alla sede della giunta calabrese con scontri e contusi 

I forestali veri: 'Non c'entriamo' 
Neutro servirlo 

CATANZARO — Tensione In Calabria per l'assedio contro la 
Giunta reglonalo organizzato da HO persone assunte In pas
sato corno forestali, ma che In realtà forestali non sono. I più 
•orpresl sono proprio loro, i quasi 27 mila forestali, spesso — 
a torto — bistrattati nel mezzo di roventi polemiche, ma che 
con questa storia dell'assedio non c'entrano niente. Per que
sta mattina, Infatti, hanno annunziato l'arrivo a Catanzaro 
del toro rappresentanti per solidarizzare con la Olunta e per 
mettere In chiaro le loro richieste a partire da quella, in 
polemico con 1 HO ed anticipata Ieri In un documento con
giunto della Cgtl e Federbraeclanll regionali, che rivendica 
«Il rispetto della legalità, la fine di un sistema di privilegi, di 
favoritismi, di abusi che sono la vera cancrena che corrompe 
la vita politica della Calabria». In realtà, e accaduto che l'as
sedio di lunedi sera alla Giunta, quando si è Impedito agli 
assessori di uscire dalla sede della Giunta e sono dovute 
intervenire le forze dell'ordine (poi si sono contati 5 feriti lievi 
da entrambi le parti) ha fatto emergere un pezzo emblemati
co del guasti del vecchio e perverso modo di governare. 

Negli anni scorsi, le precedenti giunte hanno assunto In 
modo discrezionale e clientelare alcune centinaia — 400 per 
l'esattezza — di diplomati e laureati, un bel gruppo di donne 
tra loro, ron la qualifica di operaio Idraulico-forestale, Il 
perchè di una qualifica cosi fantasiosa è presto dotto è l'uni
ca che, In quel momento, consente di aggirare le leggi sulle 
assunzioni e di assumere senza alcun controllo. Ognlasses-
sore regionale molte cosi le mani su un bel gruzzolo di posti 
peri propri cUentes. 

GII stipendi, naturalmente, vengono scaricati sul bilancio 
della forestazione Inutile dire che solo pochissimi del nuovi 
opera) Idraulici passano veramente dal cantieri. Ordini di 
servizio Illegali, comandi artificiosi, altri marchingegni e tal
volta persino una semplice telefonata di un potente e l'Idrau
lico forestale finisce negli uffici della Giunta regionale, al 
seguito del proprio protettore o per essere utlllz?nto In altre 
mansioni, senza cosi dover mettere piede nel cantieri dove, 

La De difende 
le assunzioni 
con il trucco 

Laureati e diplomati presi come boscaio-
li venivano poi distaccati negli uffici 

Invece, sgobbano gli altri ventlscttemha forestali. 
SI e andati avanti cosi per un bel pezzo Nessun assessore e 

nessuna Giunta affronta mal 11 problema. Semplice 11 motivo 
della «dimenticanza- è giuridicamente Impossibile far diven
tare dipendenti della Regione, cioè di un ente pubblico, per
sone assunte con un contratto privato come quello della fore
stazione. Alla fine, nella storia, ci mette 11 naso la magistra
tura che, sottolineata la situazione di Illegalità, chiede che 
venga troncata l'anomalia. Le Giunte, anziché affrontare 11 
problema, rispondono oliando il meccanismo della Illegalità 
diffusa Ad ogni intervento de,.a magistratura viene ordina
to Il rientro del personale nel cantieri. Dopo qualche giorno 
dalla • mossa», nuovi, e nuovamente Illegittimi, provvedi
menti, riportano tutto al punto di prima. 

Lo scorso 10 dicembre, a pochi giorni dall'elezione della 
Giunta di sinistra, una nuova Iniziativa della magistratura 
chiede di metter fine allo scandalo ed avverte che la Procura 

generale ha aperto una Inchiesta per l'accertamento delle 
responsabilità penali 

Un motivo di più per accelerare la decisione del rinvio del 
personale al cantieri e, questa volta, c'è una sorpresa non ci 
si limita a fare la «mossa», ma si fa sul serio Obiettive ripri
stinare la legalità, è uno del punti fermi dell'accordo su cui è 
fondata la nuova Giunta Le urla si alzano altissime da parte 
del sindacato di categoria delia Clsl La De, responsabile per 
gran parte dello sfascio, decide di cavalcare la tigre e chiede, 
In pratica, di escogitare un meccanismo per aggirare le leggi. 
iVn Invito — precisa Ubaldo dallalno, assessdalla legalità 

Un atto gravlsc teorizza 1 la De e chiede una vera e propria 
rottura delle leggi-

Intanto, gli Interessati, sottolineano di avere acquisito in 
questi anni capacità professionali che sarebbe Ingiusto umi
liare e non utilizzare È, talvolta, un elemento reale di cui la 
Giunta vuol tener conto. Insomma, non è in discussione né H 
pane, né il lavoro di nessuno. Non si vogliono disperdere 
neanche capacità professionali accumulate e che possono 
essere messe a buon frutto Unica condizione è che questo 
avvenga nel rispetto degli Interessi legittimi di tutti I lavora
tori del settore forestale «Nella salvaguardia del diritti ac
quisiti — dice Schifino — ritornino al cantieri e nella foresta
zione per essere utilizzati In rapporto alle capacità che hanno 
Intanto raggiunto. Chi preferirebbe continuare a tenere In 
piedi una situazione di precarietà e di Illegalità diffusa per 
consentire, tra l'altro, il ricatto permanente nel confronti di 
questi lavoratori, per poterli utilizzare a proprio piacimento, 
non troverà spazio- Un avviso alla De che pare proprio deci
sa a continuare a sollecitare l'esasperazione di cui essa stessa 
è responsabile 

Non a caso, su questa storia, che si sarebbe potuta conside
rare di normale amministrazione, sono scesl In campo tutti 1 
big della De, vecchi notabili e giovani rinnovatori rampanti: 
tutti a chiedere la rottura della legalità 

Aldo Varano 

Polemiche nella capitale delle vacanze per il potenziamento dei servizi sanitari chiesto dalle Usi 

E Rimini si prepara all'estate anti-Aids 
Opuscoli di informazione e controlli rigorosi sulle unità di sangue donato • «Non temiamo nessuna minaccia per la stagione 
turistica dell'87: anzi, ancora una volta la riviera romagnola offre un servizio in più ai suoi ospiti rispetto ad altre città» 

Oli nostro inviato 
RIMINI — Duo anni (a le po
lemiche aul gay, l'anno «cor
to lui giovani del tacchi a pe
lo, Qu,«l'anno, l'argomento 
rte pare abbia acceso gli 
animi In riviera, molto pri
ma dell'arrivo dell'estate, è 
l'Alda, (Stranamente, l'anno 
•coreo la «Indrome da im
munodeficienza acquisita 
non turbò le notti riminosi), 
•S un'estate a rischio., ha ti
tolato l'altro ieri la pagina 
locale del Carllno-Riminl, 
•Lo spettro dell'Aids sulla 
capitale delle vacanze,, subi
to sotto, per precisare, per 
evitare, evidentemente, 
qualsiasi dubbio sulla mi
nacela che starebbe per In
combere sulla riviera roma-
{;nola. La polemica è roven-
e, anche se non si capisce 

bene se dello -spettro, di cui 
al parla sarebbero portatori I 
turisti o coloro che solita
mente Il ospitano. 

Tutto e nato da una Inizia
tiva del presidente dell'Usi di 
Slmlnl, Alfredo Arcangeli. 

a preso carta e penna ed ha 
scritto all'assessore regiona
le alla sanità, Alessandra Za-
Sattl, per chiedere, In vista 

ella stagione turistica, Il 
potenziamento del servisi 
anti-Aids. A Rlm|nl, al è riu
nita la giunta comunale; a 
Bologna, presso l'assessora
to regionale alla sanità, la 
commissione ment ine* no
minata dalla regione ha fat
to il punto sull'Aids, compre. 
sa la situazione In riviera. Si 
stamperanno opuscoli, sul 
tipo di quelli di Bologna, da 
distribuire al rtmlnest, pres
so Il laboratorio di analisi 
dell'Usi probabilmente si pò-
iranno eseguire anche l test 
di conferma della eventuale 
•leroposltlvità. si agirà, cioè, 
•u due fronti quello dell'In-
formaslone capillare e quello 
piti strettamente clinico-dia
gnostico, che riguarda, per 
esemplo, l controlli delle uni
tà di sangue D'ostate I dona
tori a Rlmlnl quasi raddop-
Plano. Donano sangue anche 

turisti. Da tempo, In Emilia 
Romagna, ma anche altrove 
In Italia, qualsiasi flacone di 
sangue donato viene atten
tamente controllato prima 
delia sua utilizzazione 

•Aumentando, però, le do
nazioni — osserva Arcangeli 
— aumentano l rischi che 
possano essere sieropositivi, 
soprattutto se a donare san
gue non sono t soliti, cono
sciuti donatori locali, 

.Alla Regione - spiega — 
abbiamo chiesto II decentra
mento di alcune analisi. In 

HìWI 
particolare per I test di con
fermo Ora si fanno tutti a 
Bologna. Questo richiede, 
però, tempi lunghi. Avere, 
invece, rapidamente 11 risul
tato delle analisi, non è af
fatto Indifferente sotto 11 
profilo della tempestività e 
dell'efficienza*. 

L'iniziativa del presidente 
dell'Usi di Rlmlnl ha però 
scatenato un mare di pole
miche. Alcuni operatori turi
stici ci hanno visto una mi
naccia per la stagione '87. 
Questa volta più di altre vol
te, più delle stagioni passate 
quando l'argomento su cui si 
polemizzava era l'eutrofizza
zione del mare Adriatico, o I 
gay o 1 giovani del sacchi a 
pelo. Passare le vacanze a 
Rlmlnl vuol dire anche av
venture, amori, Incontri oc
casionali. Sia pure di una so
la estate, Ma amori, avven
ture, Incontri occasionali 
non sembrano affatto una 
ricetta anti-Aids Anzi Per 
cui, secondo alcuni, sarebbe 
meglio non parlare di queste 
cose U »dlvertlmentlflcloi ri-
mlnese potrebbe crollare 
Via, allora, con le critiche ad 
Arcangeli per aver sollevato 
Il problema 

tlnvece — osserva 11 presi
dente dell'Usi di Rlmlnl — 
sono profondamente convin
to della giustezza della no
stra iniziativa Non ci può 
sfuggire la peculiarità di 
questa area la riviera, d'e
state, è sinonimo di folla, di 
grande mobilità, di gente 
che continuamente arriva e 
parte Senza drammatizzare, 
ma neppure senza far finta 

di niente, non possiamo non 
puntare al livello più alto 
possibile di Informazione e 
di educazione sanitaria della 
nostra popolazione». «La 
campagna che abbiamo In
tenzione di mettere In atto 
sull'Aids — aggiunge — è 
stata concepita addirittura 
come una ulteriore valoriz
zazione dell'offerta turistica, 
per dimostrare che quest'a
rea è matura e capace di af
frontare problematiche ap
parentemente In contraddi
zione con 11 turismo e 11 di
vertimento ad esso collegato» 
come appunto l'Aldsr. 

Qualcuno l'accusa di aver 
creato solo allarmismo. Co
me si difende? .L'allarmi
smo lo crea l'Aids, non quelle 
misure che tendono a com
batterlo*. Ma parlare di Aids 
a Rlmlnl, la capitale europea 
del turismo, potrebbe Indur
re qualcuno a scegliere altri 
lidi, altre riviere, non le pa
re? «Non credo Parlare di 
Aids nel termini con cui lo 
stiamo facendo noi significa 
invece voler garantire gli 
ospiti al livello più alto pos
sibile*. 

«Slamo amareggiati», dice 
Salvatore Polverefli, diretto
re dell'Azienda di promozio
ne turistica di Rlmlnl. -Sla
mo amareggiati — precisa 
— perché ancora una volta 
slamo presi a bersaglio In
vece Rlmlnl è una città che 
non dorme è una grossa 
realtà turistica che si Impe
gna. Stavolta hanno messo 
in giro la storia che I turisti 
non verranno più perchè sa
rà rischioso avere av\ enture 

Una vittima del virus a Palermo 
24 anni, pesava ormai 35 chili 

Dilla nostra redazione 
PALERMO — Quando è morto, qualche giorno fa, non pesava 
più di 33 chili. T. C, 21 anni, palermitano, sposato e padre di due 
bambini, ha tentato fino all'ultimo di resistere all'Aids che lo 
stava distruggendo. E la terza persona che muore nel capoluogo 
siciliano negli ultimi tre mesi. Le prime avvisaglie della malat
tia, un anno e mezzo fa. T. C. inizia II pellegrinaggio. Si fa 
visitare al Policlinico di Palermo, nel gennaio dell'86. Da quel 
momento in poi il «viaggio della speranza» conoscerà altre tap
pe: Roma, Milano, Torino. Addirittura New York, quando gli 
specialisti di tutta Italia alzano le braccia sconsolati di fronte 
alla gravita del male. 

Al rientro, una decisione drastica, umanamente più che com-

Erensiblle: T. C. si barrica In casa, non vuol più vedere nessuno. 
li resta, unico sollievo, il conforto di qualche parente che non 

si fa prendere dal panico e, dando prova di civiltà, accetta di 
assisterlo. 

«In ginocchio davanti a Dio 
chi è sospetto di contagio» 

«Chi solo ha il sospetto di essere contagiato dall'Aids dovrebbe 
ancora una volta bussare alla porta del prete e mettersi In ginoc
chio davanti a Dio». Con queste parole si esprime il vescovo di 
Termoli, mons. Cosmo Francesco Ruppi, In un articolo su «Pro
spettive nel mondo-, la rivista dt Gian Paolo Cresci, un nome 
che ave\ amo letto negli elenchi della P2. Il pastore della diocesi 
molisana prosegue: -C'è una cosa che la Chiesa può e deve fare: 
aiutare gli affetti da Aids a ripercorrere le strade normali della 
sanità, a rimettere la loro vita sul binario della pulizia spiritua
le». E conclude: «La purezza *, e deve essere, ancora di moda». 
Ecco dunque un esorcista che, con toni che paiono affiorare da 
un buio Medioevo, viene a rincuorare e consigliare -credenti e 
non credenti- di fronte alla preoccupante diffusione del virus. 
Era proprio l'aiuto che ci serviva, per farci sereni e consapevoli. 

Noi Invece crediamo a riba
diamo che la scelta dt Rlmlnl 
non venga fatta solo per la 
ricchezza della sua vita not
turna!. «Lo confermano 1 da
ti positivi delle ultime due 
stagioni e le proiezioni per la 
stagione prossima: dalla 
Scandinavia e dall'Inghilter
ra ci giungono segnali molto 
promettenti». 

«Non penso — osserva Va
lentino De Bortoll. direttore 
della Cooptur di Rlmlnl — 
che 1 flussi turistici possano 
subire significative modifi
cazioni a causa dell'Aids. In 
Africa, in Kenla, dove pare 
che questa malattia sia più 
diffusa che In Italia, si conti
nua ad andare». Allora, tanto 
rumore per nulla? «No, In 
questo caso, più rumore si fa 
meglio è, ma per prevenire, 
perché, ripeto, non penso che 
ne possano risentire I flussi 
turistici». «Neppure lo — dice 
11 vlceslndaco di Rlmlnl, 
Marco Bruscolini — vedo 
particolari pericoli, né mi 
pare che Rlmlnl sia una zona 
dove l'Aids proliferi più che 
altrove. Non penso neppure 
che la nostra Immagine turi
stica possa essere smontata*. 

Il segretario nazionale 
dell'Are i-gay ha preso la pal
la delle polemiche al balzo 
per chiedere che nella prossi
ma estate In riviera vengano 
messi a disposizione distri
butori automatici di profi
lattici («a basso prezzo», pre
cisa) «Non bisogna assoluta
mente — spiega — far passa
re una morale repressiva nel 
confronti della sessualità 
che può esserci, può essere 
vacanziera e spensierata, ma 
va protetta. L'Ente pubblico 
deve farsene carico». 

•Sono del parere — dice 
Terzo Plerant, sindaco di 
Riccione (due anni fa a Ric
cione si è tenuto un conve
gno, guarda caso, su "sesso e 
turismo"!) — che a livello 
pubblico, comuni e Usi, deb
bono fare tutto 11 possibile 
per Informare la popolazione 
e offrire una serie di punti di 
riferimento per 11 periodo 
estivo». «Sono però preoccu
pato — aggiunge — del mo
do In cui la cosa sta montan
do Come se l'Aids riguar
dasse solo la costa romagno
la Affrontiamo questo pro
blema, ma senza pressapo-
chlsmo Per esemplo, dicen
do che dal punto al vista sa
nitario la nostra riviera è 
senz'altro più attrezzata di 
altre riviere spagnole, greche 
o turche, anch'esse meta di 
un gran numero di turisti». 

Franco Dt Felice 

Il Pei deirEmilia-Romagna chiede l'istituzione di un organo di governo per il controllo del fiume 

I comunisti: «Ecco come si può salvare il Po» 
BOLOGNA - Istituire un organo 
di governo per 11 controllo e 11 risa
namento delle acque del Po, nuovi 
criteri tecnico-scientifici nella 
composizione e nell'uso del prodot
ti chimici destinati all'agricoltura 
Saeste sono le due principali novi-

nella piattaforma di proposte 
avanzata dal Pel dell'Emilia Ro
magna, per far fronte all'emergen
za Po e Adriatico, tornata dram* 
mat tamente alla ribalte con I re
centi avvelenamenti da atrazina di 
alcuni acquedotti del ferrarese e 
del rodigino Le proposte sono stale 
illustrate dal segretario regionale 
del Pel Luciano Ouerzoni, li quale 
ha detto che a questa piattaforma 
«tanno lavorando di concetto II di
partimento ambiente della direzio

ne nazionale del Pel e l comitati re
gionali di partito delle regioni inte
ressate al Po L'iniziativa si muove 
sulla scia della mozione presentata 
dal Pei alla Camera (primo firma-
tarlo Zangherl) e di una petizione 
popolare, che a Ferrara, solo In al
cuni giorni, ha già raccolto qua
rantamila firme 

Per discutere del malanni del Po 
e dell'Adriatico, Il Pei chiede al go
verno di convocare con urgen?a, in 
accordo con le quattro Regioni In
teressale (Emilia-Romagna. Vene
to, Lombardia e Piemonte», una 
conferenza nazionale appunto per
ché la minaccia di una catastrofe 
ecologica del più grande fiume d'I
talia è un'emergenza che riguarda 
tutto il paese e non può essere risol
ta In sede locale II segretario del 

Pel ha anche Insistito molto sulla 
latitanza sin qui mantenuta dal go
verno, Il quale non solo non ha 
mantenuto le promesse, ma addi
rittura ha ostacolato l'opera delle 
Regioni bocciando leggi che sì 
muovevano nella direzione di un 
coordinamento degli Interventi 

Sull'Istituzione di un nuovo or
gano di governo per Il Po, Guerzonl 
ha sottolinealo che dovrà essere 
una struttura snella, non burocra
tica, con compiti essenzialmente di 
coordinamento 

L'altro versante è quello dell'a
gricoltura O meglio come arrivare 
a prodotti chimici meno nocivi 
Ouerzonl non nasconde l problemi 
che ne derivano per l'economia e 
l'occupazione, tuttavia è molto 

chiaro «Nell'inquinamento non c'è 
prospettiva né per l'industria, ne 
per l'agricoltura, bisogna puntare 
sulla salubrità del prodotti» 

Accanto a queste proposte stra
tegiche, Il Pel mette anche alcune 
priorità Tra queste, misure imme
diate per II potenziamento delle reti 
acqucdottistlchc che pescano nel 
Po Perciò il chiede di attivare 
presso la cciss t u positi e prestiti 
una linea di su sa a cui possano 
ricorrere l Comuni ed l toro consor
zi Inoltre si chiede, ul governo, di 
sostenere II plano dei le Regioni e di 
varare un programma poliennale 
per 11 completamentodella depura
zione della padanla la cui spesa e 
stimata attorno al due-tremlla mi
liardi 

La Camera 
decìde le 
modifiche 
alla legge 

di condono 
edilizio 

Libertini: «Queste 
le soluzioni che 
presenta il Pei» 

ROMA — Oggi la Camera 
vota le modifiche al condono 
edilizio. Il decreto segue 

§uello bloccato dal governo 
opo l'approvazione dell'e

mendamento comunista (ri
duzione all'1% dell'oblazio
ne e soldi al Comuni) e il suc
cessivo che 11 Parlamento 
non ha convertito per 1 con
trasti nella maggioranza 
Questa volta la commissione 
Lavori pubblici ha definito 
un pacchetto di emenda
menti, la discussione genera
le è stata già fatta ed esiste la 
concreta possibilità che 11 

f irovvedlmento sia convertl-
o In legge. Ma I tempi sono 

ristrettissimi. 
Una parte importante del 

territorio è rimasta fuori del 
condono, anche se dal calco
lo si tolgono gli abusi delle 
zone sottoposte a vincolo e 
quelli successivi all'83 (oltre 
un milione dt vani). Le do
mande presentate sono 4 mi
lioni 300.000 con un gettito 
per lo Stato di 5.000 miliardi. 
Ma si tratta, nella massima 
parte, di domande relative 
ad abusi minori e minimi, a 
volte persino inesistenti: 
centinaia di migliala di do
mande riguardano la chiu
sura a vetri di verande. L'a
busivismo di speculazione, 
naturalmente, è entrato tut
to nel condono. Sono Invece 
rimaste fuori aree assai este
se di abusivismo povero e di 
necessità. In Sicilia le do
mande coprono 11 20-25% 
degli abusi. La successione 
diabolica del decreti ha fatto 
si che si siano stratificati re
gimi giuridici successivi di
versi, creando disparità tra 1 
cittadini che hanno fatto la 
domanda, esponendo la leg
ge a sicura incostituzionali
tà. I Comuni poi sono asse
diati da una valanga di do
mande, spesso relative ad 
abusi Insignificanti che non 
riescono a smaltire. A Roma, 
con 250.000 richieste, si cal
cola che ci vorranno oltre 15 
anni, mentre 11 Comune di 
Modena protesta perché as
sediato da 20.000 domande, 
paradossalmente più nume
rose di quelle presentate nel 
§randl comuni abusivi meri-

lonall. 

«La situatone che si è de
terminata — ci dice 11 re
sponsabile della commissio
ne cosa e territorio del Pel, 
sen, Lucio Libertini — con
ferma le più pessimistiche 
previsioni e 11 giudizio grave 
che abbiamo dato del condo
no sin dall'Inizio della vicen
da. Il territorio rischia di di
ventare per sempre Ingover
nabile perché l'enorme pa
trimonio abusivo non sanato 
o viene abbattuto o confisca
to — tutti sanno che è Im
possibile perché occorrereb
be, oitretutto, costruire cen
tinaia di migliala di alloggi 
per gli abusivi di prima casa 
— o legittimerà ogni abuso 
futuro e renderà impossibile 
la pianificazione urbanisti
ca. Le disparità create tra 1 
cittadini, il caos e la paralisi 
nelle amministrazioni co
munali, la separazione as
surda che oggi esiste tra con
dono e recupero, le profonde 
ingiustizie sociali Inerenti al
la legge determinano uno 
sfascio della società e del ter
ritorio davvero terrificanti». 

Ma allora, che cosa si può 
fare? 

«Occorre — risponde Li
bertini — modificare pro
fondamente la legge, chiude
re una volta per tutte questa 
vicenda, parificare 1 cittadini 
di fronte alta legge, correg
gere l'ingiustizia sociale, col-
Tegare condono e recupero. 
Questi sono stati 1 filoni del
la lunga battaglia del comu
nisti e sono la sostanza delle 
proposte che 1 deputati del 
Pel presentano oggi» 

Come giudichi la questio
ne della cosiddetta quarta 
fascia dell'abusivismo dal
l'ottobre '83 al marzo '85? 

«Se si guardano le cose co
me sono — secondo Libertini 
— esistono due alternative. 
La prima e quella di portare 
Il condono fino al 1985, con 
un meccanismo che faccia 
scattare contemporanea
mente 1 plani di recupero, la 
sanatoria e le sanzioni con
tro ciò che non è sanato. La 
seconda è quella di arrestare 
Il condono al 1983 per avere 
poi una successiva legge di 
condono che strascichi que
sta penosa vicenda ben oltre 
il 1985 Sono in molti nella 
maggioranza a puntare su 
questa soluzione ed è spiace
vole che ambientalisti e ur
banisti In buona fede Impe
gnati nella difesa del territo
rio, non s'accorgono che In 
realtà essi contribuiscono, 
contro le loro Intenzioni, a 
far passare II progetto di chi 
vuol fare del condono un'I
stituzione permanente». 

Un punto controverso è 
anche quello dell'adegua
mento sismico 

«Certo, ma esso deve rl-

f;uardare tutto II patrimonio 
egale e abusivo, richiede un 

provvedimento di grandp re
spiro che non ha nulla a che 
fare col condono e deve esse
re organicamente collegato 
col recupero, perché case e 
città non possono essere di
sfatte continuamente-

Claudio Notar! 

È morto a Roma 
Franco Raparclli 

ROMA — Dopo lunga malattia è morto Ieri sera 1 compagno 
Franco Raparelll. Nato a Roma nel '27, si era iscr tto a) Pel 
nel '46, dopo l'adesione giovanile al partito d'Azione e dopo 
aver combattuto da partigiano II compagno Raparelll ha 
ricoperto In questi anni numerosi Incarichi nel partito e net-
l'Anpi. Nei 1962 fu eletto consigliere provinciale e nel 1075 nel 
consiglio regionale. Al XIII Congresso, nel '72 era entrato nel 
Ce. È passato poi al lavoro In Direzione presso la sezione 
Problemi dello Stato NeU983ha lasciato illavoio in Direzio
ne per passare al Comitato regionale del Lazio Presidente 
dell'Anpl regionale, era membro del Comitato nazionale 

Approvata al Senato legge 
sui ricercatori universitari 

ROMA — Ha fatto un primo passo avanti la legge per i 
ricercatori universitari. La legge approvata ieri sera al Sena
to dal pentapartito (ora dovrà discuterne la Camera) fossiliz
za la categoria In un ruoto di seconda categoria con stipendi 
coerenti II testo approvato prevede che 1 ricercatori nel primi 

auattro anni di carriera svolgano «un'attività di assistenza 
Idattica» ma siano esclusi dalle commissioni d'esame e dal

l'Insegnamento vero e proprio Inoltre: una sorta di licenzia
mento dopo cinque anni, un trattamento economico larga
mente Inferiore a quello del docenti, nessuno sbocco naturale 
nella carriera di professore associato e ordinarlo 

Emilia R.: il 31 maggio 
i referendum sulla caccia 

BOLOGNA — Idue referendum regionali sulla caccia propo
sti dal verdi dell'Emilia Romagna, per I quali nel giorni -̂ corsl 
11 Tar ha respinto una richiesta di sospensua presentata 
dalle associazioni venatorie e dal comitati a gestione sociale 
della caccia, si terranno 11 prossimo 31 maggio Lo ha stabili
to con un decreto 11 presidente della Regione Lanfranco Tur-
cl. Le dua proposte mirano ad abrogare alcuni tirticol) di due 
leggi regionali con il risultato che, se verranno approdate, 
saranno tra l'altro limitati a due 1 capi di sel\ aggina t acr labi
li da ogni cacciatore per tre giornate all'anno, inoltro verrà 
Impedito l'uso di uccelli da richiamo, la carda noi territori 
umidi, valli e paludi Infine verranno aboliti l territori a ge
stione sociale della caccia (circa un centinaio In regione per 
complessivi 600mlla ettari). 

Rinviato a giudizio per corruzione 
magistrato di Chiavari 

MILANO — Rinviati a giudizio con l'accusa di corruzione 11 
procuratore della Repubblica di Chiavari, Marcello D'An
drea di 66 anni, l'ex colonnello del carabinieri e comandante 
del nucleo di polizia giudiziaria di Genova (ora in pensione) 
Giorgio Lace di 62 anni, e tre donne; Annamaria Mane ione, 
32anni, di Rapallo, Maria Tosinl, 32 anni, di Lavagna, Maria 
Fulclnl, 53 anni, dt Genova. I fatti risalgono ali agosto '35 
Annamaria Manclone, sorella di Francesco agli arresi! per 
fatti di droga, si rivolse al colonnello Lace per cercare di 
•aiutare» Il Fratello. L'ufficiale in pensione ai muto di un li
bretto al portatore con un deposito di 15 milioni si presentò al 
dottor D'Andrea, e ottenne li suo parere favore\ ole agli arre
sti domiciliar) per Manclone; con un secondo libretto, questa 
volta da venti milioni, ottenne Identico trattamento per 
Proletto. 

Telemontecarlo oscurata 
dal pretore anche in Toscana 

ROMA — Dopo quello di Trieste (sigillato nel giorni scorsi) è 
stato chiuso un altro ripetitore di Telemontecarlo, la tv ohe 
fa capo al network brasiliano Rete Globo. Si tratta del ripeti
tore di Monteserra, disattivato per ordine del pretore di Luc
ca. La ragione è sempre la stessa: mancanza nella necessaria 
autorizzazione. In questi giorni Tmc deve affrontare una 
vera e propria offensiva giudiziaria (si parla di almeno 50 
cause) promossa da una associazione di emittenti private 
Per le prossime ore si attende una decisione della pretura di 
Roma, che potrebbe oscurare Tmc nella capitale 

Rubbia; al via a Trieste 
la macchina del sincrotrone 

TRIESTE — Fra un anno circa (ma forse anche prima) pren
derà concreto avvio la costruzione delta macchina di luce al 
sincrotrone. Lo ha confermato 11 Nobel Rubbia, presidente 
della •Sincrotrone Trieste Spa», In una conferenza stampa al 
termine della riunione del consiglio di amministrazione ùella 
neo-costituita società. Nel corso della riunione 11 consiglio di 
amministrazione ha esaminato la relazione conclusiva ela
borata dal comitato scientifico incaricato di definire 11 pro
getto. Il costo della macchina si aggirerà sul 150 miliardi, 
coperto per metà dal governo e per l'altra metà dal la Regione 
Friuli-Venezia Giulia e dal consorzio per l'arca di ricerca di 
Trieste. 

Giornali, il Psi contro la De: 
si avvale di «patti scellerati» 

ROMA — Il Psi riapre l'offensiva contro la De a proposito del 
controllo partito sul giornali. Lo fa con un articolo del suo 
responsabile per l'editoria, Bruno Pellegrino, che appare 
sulr«Avanti!» di oggi. Pellegrino divide Inlre aree i giornali, 
1) quelli risanati, 2) quelli bisognosi di ulteriore sostegno 
pubblico: 3) quelli «affetti da patologia politica* Questi ulti
mi sarebbero «Il Mattino» e «La Gazzetta del Mezzogiorno», 
entrambi di proprietà del Banco dt Napoli (istituto di diritto 
pubblico) ma posti sotto il controllo diretto della De, In v irtù 
di «patti scellerati». 

Canone Rai e pubblicità; 
Gava incontra Agnes e Manca 

ROMA — Tra oggi e domani la commissione di vigilanza 
sulla Rai e una sua apposita sottocommissione torneranno a 
occuparsi di pubblicità e canone Rai Ieri sera ne hanno 
discusso col ministro Gava 11 presidente della Rai, Manca, e It 
direttore generale, Agnes. Tuttavia, l'accordo nella maggio
ranza sembra piuttosto lontano e tale da precludere qualsiasi 
decisione. DI pubblicità si occuperà oggi la sottocom missio
ne: si discute sull'aumento dei tetto Rai '87, che prevede 
Introiti per 731,4 miliardi contro l 636 del 1986 Domani si 
dovrebbe affrontare la questione del canone, il governo pro
pone un aumento per il bianco e nero da 64 675 a 88mlla lire 
e per 11 colore da 93.125 a 102mlla lire. 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti * convocata par doma
ni. giovedì 29 gennaio. alla ora 9.1 deputati comunisti sono tenuti ad 
•Mara presenti SENZA ECCEZIONI ALCUNA alla seduta pomeridiane 
di oggi, mercoledì 28, • domani giovedì 29. 

Manifestazioni 
OGGI — A Battolino, Siena: G F Brusesco • V Campione Pordeno
ne. G. Schettini. Cotronel (Ci) DOMANI — G Chiarente Broscia G. 
Pellicani. Palermo. U. Ranieri e V Matte. Napoli (Stella) A Alberici. 
Trieste. 

Conferenza nazionale sul commercio 
Quatto • t'elenco delle principali inflativa dalle commistione Produ
zione In viste delle Contenuta nettartele sul commercio SS Torino 
(Feenti), 4 febbraio: Siane (Fieni!); Ancone (Gravano) 6 Bologne 
(Gravano), Messe Cenare (Peenil), 0-7. Milano (Borghtnl Baiftrdii. 9. 
U Spaile (Fienili, 10: Parma (Fienili, 12. Livorno. ìBe.trtìO 

Mondiali di calcio 
Domani, giovedì 29 gennaio ella ora 10. convocata della Commissione 
autonomie e dal gruppo par i problemi dello Stato, si terra una riunione 
dagli amministratori dalla 12 citta Interessata al mondtatt dUalc«? del 
1990 

Conferenza edilìzia pubblica 
In preparatane delle Conferente netlomle suH'editiile pubblica che «l 
terrà e Milano elle fine di febbraio, e convocata e Roma per martedì 3 
febbraio elle ore 15 . preso la Direttone del Pel la riunione del 
responsabili di settore 


